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Primo Piano

Usa, 1.000 morti in 24 ore
Trump ci ripensa. «La situazione tende a peggiorare ancora
Prima o poi il virus sparirà, ma adesso servono le mascherine»
SERENA DI RONZA

NEW YORK. Mille morti in 24 ore. Gli
Stati Uniti, come in un incubo, si risve-
gliano alla scorsa primavera quando il
coronavirus impazzava nel paese in
lockdown. I numeri sono da far spa-
vento: da otto giorni consecutivi i
contagi salgono di 60.000 al giorno. E
il totale è di quasi quattro milioni di
casi, con la California che batte New
York e diventa lo stato con il più alto
numero di contagi, per l’esattezza
409.000. Un quadro difficile che, am-
mette a malincuore Donald Trump
costretto ad abbandonare il consueto
ottimismo, è destinato ad aggravarsi.

«Sfortunatamente peggiorerà pri-
ma di migliorare. E’ una cosa che non
mi piace dire ma è quello con cui ab-
biamo a che fare» dice il presidente a-
mericano nel primo briefing della ta-
sk force della Casa Bianca da aprile. Un

briefing al quale Trump si presenta
senza gli esperti medici: all’appunta -
mento il grande assente è Anthony
Fauci, il super esperto americano in
malattie infettive. «Non sono stato in-
vitato» a partecipare, «l'ultima volta
che ho parlato con il presidente è stata
la settimana scorsa», spiega Fauci che,
davanti alle telecamere della Cnn,
punzecchia il tycoon. «Sono più un
realista che un allarmista», dice a
Trump che nelle settimane scorse ne
aveva criticato i toni da panico.

Eppure la situazione attuale della
pandemia, con il balzo dei casi negli
stati del sud degli States, ha costretto
anche Trump a cambiare i toni. Accan-
tonato l’ottimismo dei mesi scorsi, il
presidente si presenta serio: legge pe-
dissequamente il discorso che gli è
stato preparato durante il quale, in
una netta retromarcia, invita gli ame-
ricani a indossare la mascherina. «Fa-

telo che vi piaccia o meno, ha un im-
patto», spiega dopo essersi dichiarato
contrario per mesi al suo utilizzo. Il
presidente apre anche sui test: «Se gli
esperti indicheranno che ne servono
di più, li forniremo», aggiunge repli-
cando alle critiche che lo vedono in
prima linea nel bocciare le richieste di
maggiori fondi per i test. Solo nelle
scorse settimane Trump aveva paven-
tato, durante un comizio, la possibilità
di limitare i test perché farne tanti a-
vrebbero significato assistere un bal-
zo dei casi. L'unico punto di ottimismo
del presidente è sui vaccini, il cui svi-
luppo - dice - procede più velocemen-
te delle attese. La Casa Bianca si è per
ora impegnata a pagare 1,95 miliardi
di dollari per 100 milioni di dosi del
potenziale vaccino per il coronavirus
che stanno sviluppando la tedesca
BioNTech e Pfizer e che sarà distribui-
to gratuitamente agli americani. l

SALVATORE LUSSU

ROMA.Se in Europa occidentale l’epi -
demia di coronavirus sembra essere al
momento sotto controllo nella mag-
gior parte dei Paesi, «abbiamo ancora
trend preoccupanti nell’Europa meri-
dionale e nei Balcani»: è l’allarme lan-
ciato dall’Organizzazione mondiale
della sanità, mentre nel mondo i con-
tagi hanno superato i 15 milioni. Sui
due fronti europei più caldi - Spagna a
ovest e Romania a est - le infezioni da
Covid-19 non sembrano volere arre-
trare, anzi. «Non siamo ancora fuori
pericolo nell’ambiente europeo. Ser-
ve una vigilanza costante», ha ammo-
nito Mike Ryan, il capo del program-
ma per le emergenze dell’Oms.

In Spagna i focolai del virus conti-
nuano ad aumentare di numero, con
la Catalogna sempre al centro dell’e-
mergenza: sono ormai 224 secondo i
dati resi noti dalle autorità sanitarie
del Paese , 23 in più rispetto a due gior-
ni fa, con 2.622 contagiati. La maggior
parte dei nuovi positivi sono collegati
ad attività di raccolta della frutta, ol-
tre a luoghi in cui le misure di preven-
zione vengono allentate, come gli am-
bienti familiari e le discoteche. Secon-
do gli ultimi dati, in Spagna si contano
ora 266.194 casi e 28.424 morti.

Parallelamente, la Romania ha regi-
strato un nuovo record giornaliero:
1.030 contagi in 24 ore, il numero più
alto dall’inizio della pandemia, per un
totale di 40.163 casi. Si tratta del Paese
dei Balcani più colpito, ma segnali al-
larmanti arrivano anche dalla Serbia,
dove resta alta la curva dei nuovi con-
tagi (426), e dalla Bosnia Erzegovina,
che ha registrato il numero record per
il Paese di 324 nuove infezioni.

Dati preoccupanti arrivano però

anche dal nord Europa, dal Belgio in
particolare, dove tra il 12 e il 18 luglio i
nuovi casi sono aumentati dell’89%
rispetto alla settimana precedente.
Intanto la Svezia, che in termini di vit-
time ha già uno dei bilanci più pesanti
al mondo rispetto al numero di abi-
tanti, ha diffuso uno scenario che pre-
vede altri 3.000 morti per il virus.
Mentre 25 medici e scienziati svedesi,
in una lettera aperta sul quotidiano
Usa Today, hanno invitato il mondo a
non seguire il modello di Stoccolma,
fautrice della linea morbida nella ge-
stione dell’emergenza sanitaria.

Fuori del Vecchio Continente, ri-
flettori puntati sull'Australia, che ha
registrato un record di 501 nuovi con-
tagi in un giorno, quasi quattro mesi
dopo il picco: oltre il 96% dei casi sono
nello Stato di Victoria, dove le autorità
sono alle prese da giorni con un grosso
focolaio a Melbourne.
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Europa meridionale e Balcani
aree a più alto rischio focolai


